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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 394.

REGIO DEORETO 15 gennaio 1925, n. 159.

Approvazione del regolamento per le navi asilo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElf VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistá il decreto-legge Luogotenenziale 8 giugno 1919, nu-
mero 1085, modificato dal II. decreto-legge 14 giugno 1923,
n. 1560, e dal R. decreto 10 settembre 1923, n. 2057, recanti
provvedimenti per le navi asilo ;
Udito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con-

certo coi Ministri per l'interno e per la pubblica istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

E' approvato l'annesso regolamento firmato, d'ordine No-
stro, dai Ministri proponenti per l'esecuzione del decreto-

legge Luogotenenziale 8 giugno 1919, n. 1085. modificato dal
R. decreto-legge 14 giugno 1923, n. 1560, e dal R. decreto
10 settembre 1923, n. 2057, Tecanti provvedimenti per le

navi asilo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
esservarlo e di farlo osservare.

Datö a Roma, addì 15 gennaid 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - REVEL - FEDERZONI -
FEDELE.

Visto, il Guardasigilli: Rocca
Registrato alla Corte dei conti, addt 26 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 233, foglio 173. - GRANA'rA.

Itegolamento per le navi asilo.

CAPo I.

Disposiøioni generali.

Art. 1.

Le mayi asilo prövvedono al ricovero su navi radiate ö

adatti galleggianti, all'assistenza ed all'educazione ed al-

Tistruzione professionale marittima, degli orfani di mari-
nai e pescatori e, in genere, dei fanciàlli materialmente o

moralmente abbandonati.
Esse svolgono rispettivamente la propria attività nella

Provincia dove ciascuna nave è ancorata e lla estendono alle

Provincie prossime non provviste di nave asilo, proporzio-
Almente all'eventuale contributo finanziario da tali Pro-

incie apportato.
Ai fini del presente articolo s'intendera per marinai e pe

scatori la gente di mare che esercità abitualmente la navi

gazione sia in servizio militare che mercantile, ovvero la

sea d'alto mare o. costiera. .

Art. 2.

All'Orfanotrofio marittimo Vjttorio Emanuele III di An-
zio, di cui alPart. 3 del decreto-legge Luogotenenziale 8 glu-
gno 1919, n. 1085, sono applicabili le disposizioni del ,pre-
sente regolamento dovendosi l'Orfanotrotio stesso conside-
rare come nave asilo provvisoriamente sistemata in locall'a
terra.
Esso funzionerà come anti-nave, e provvederà ad impar-

tire, agli orfani in esso ricoverati, l'istruzione elementare
e le prime conoscenze marinaresche da completarsi poi sulle
navi asilo.

Analoga funzione avranno le sezioni che le navi asilo cre-
deranno d'istituire a terra.

Art. 3.

I galleggianti sui quali -sono istituite le navi asilo ven-

gono assegnati dal 11inistro per la marina, traendoli da
quelli radiati dai ruoli del Regio naviglio.
Il Miliistero della marina provvede ai loro adattamenti.

Provvede pure alla manutenzione di essi e dei galleggianti
minori e dei locali a terra, sia direttamente, sia indiretta-
mente, mediante assegno annuo.

Le navi asilo potranno accogliere fanciulli d'età non in-
feriore agli otto e non superiore ai dodici anni compiuti ed
anche dai sei agli otto anni compiuti se provvedute di se-
zioni a terra; POrfanotrofio di Anzio, solamente, fanciulli
dai sei ai nove anni compiuti.
Le navi asilo non provvedute di sezioni a terra potranno

inoltre accogliere fanciulli d'etA inferiore ugli otto anni com-
piuti. inviandoli però alPOrfanotroflo di Anzio e sostenen-
done le spese di vitto e vestiario finchè abbiano compiuté
gli otto anni d'età.

Art. 5.

Alla tutela dei minorenni ricoverati sulle navi asilo che
non abbiano parenti conosciuti o capaci dell'uilicio di tu-
tore, provvedono, in applicazione del disposto delPart. 262
del Codice civile, le Amministrazioni delle navi asilo sulle
quali i fanciulli si trovano ricoverati.

CAro II.

Vigilanza e tutela.

Art. 6.

Le funzioni di vigilanza sulle singole navi asilö spetfano
al Ministro per lla marina.

Art. 7.

Le funzioni di tutela sulle navi asilo sono demandate a,l-
l'Opera nazionale di patronato, che, a questo scopo, av14
- oltre alle attribuzioni attidatele dal decreto-legge Luogo-
tenenziale S giugno 1919, n. 1085, e dal presente regola-
mento per ciò che ritiette l'intervento e il controllo sulla

gestione in genere delle singole navi asilo - i seguenti com-
piti:

1° seguire con vigile cura lo svolgimento della loro at-

tività: coordinarne l'azione; integrarne le iniziative e p1'o-
muovere tutte quelle provvidenze che più rispondano al con-
seguimento degli scopi cui sono intese le disposizioni 'del-
l'art. 2 (comma 2° e 3°) del decreto-legge 8 giugno 1919,
n. 1085;
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2° aiutare l'azione delle navi nailo in tuttö ciò che
_

valga
a nrigliorarne il funzionamento e a, favorirne il progressivo
sviluppo;

3 indicare, accertandone l'esatta applicazione da parte
delle navi asilo, i criteri.direttivi delPeducazione morale,
ilsica e professionale dei minorenni ricoverati;
- 4° coadiuvare le Amministrazioni delle navi asilo nella
opera di protezione degli allievi licenziati dalle scuole isti-
tuite sulle navi stesse, giusta le disposizioni dell'art.. 12 del
decreto-legge S giugno 1910, n. 1083;

- 5° assicurare la prosecuzione degli studi all'allievo che
al terinine dei corsi elementari a bordo, si fosse in modo

particolare distinto per eccezionali qualità di ingegno, per
spiccate attitudini allo studio e per ottime doti morali;

6° contribuire, nei limiti delle disponibilità dei propri
fondi, a sussidiare le navi asilo, concedendo loro pure - ove

possa occorrere per for fronte a i accertate necessità stra-
brdinarie inerenti ai tini della loro istituzione - prestiti,
da rimborsarsi anche ratealmente, garantiti dalle sovven-

zioni del Governo e dai sussidi degli Enti locali;
7° richiamare, a favore delFOpera, il concorso della

pubblica beneficenza e patrocinare le domaude di speciali
aiuti.e concessioni delle navi asilo.

CAPo III.

Consiglio di amministrazione
dell'Opera nazionale di patronato per Ic imei usito.

Art. S.

L'Opera nazionale di patronato ha, come suo organo, per
Tapplicazione dei compiti che le sono assegnati, un Consi-

glio di amministrazione, costituito nel modo indicato dal-
l'art. 7 del decreto-legge 8 giugno 1919, n. 1085, modificato
dal R. decreto-legge 3 settembre 1920, n. 1387, e dal R. de-
cret 10 settembre 1923, n. 2057, e cioè:

a) 'dal Ministro per la marina o da clii egli creda dele
gare, presidente ;

b) da un rappresentante dei 3Iinisteri della marina, del
l'interno e della pubblica istruzione, membri ordinari;

c) da un rappresentante designato dal Consiglio di am
ulinistruzione di ciascuna nave asilo giuridicamente ricono

ecluta, membro ordinario;
d) da un numero di membri non maggiore di quello di

cui. alla lettera c) che si ritenga opportuno di nominare in

considerazione del contributo materiale e morale clie pos
.sano apportare alPattnazione dei fini della istituzione, meni-
bri straordinari; sarà compreso tra questi un membro della
1¾aidenza generale della Lega navale italiana.
Le persone chiamate a far parte del Consiglio debbono

possedere le necessarie capacità specifiche ed avere la pos
sibilità di occuparsi attivamente del mandato loro conferito.

Art. 9.

I membri del Consiglio di annuinimitrazioue delPOpera du
rano in carrica quattro anni, si rinnovano per metà ogni
biennio e sono rieleggibili.
, Nel primo biennio la decadenza ò determinata dalla sorte :

sticcessivamente dall'auzianitù.
Coloro che surrogano i membri anzitempo scaduti, riman-

gono in carica solo per il tempo che si sarebbero rimasti i

rippettivi predecessori.
Il membro che nou intervenga, senza giustificati motivi,

a due sessioni consecutive del Consiglio decade dalla carica
ed è immediatamente nostituito.
13' pure causa di decadenza ogni ragione che renda incom-

þatibile analogamente a parte dispone l'art. 11 della legge

1T Inglio 1890, n. 6972, la carica di membro del Consiglid
di amministrazione dell'Opera.
La decadenza è pronunciata dal Consiglio di amministra-

zione. Contro la dichiarazione di decadenza Pinteressato
può ricorrere, entro trenta giorni dalla comunicazione, al
Ministro per la marina il quale decide. La decisione del Mi-
nistro costituis'ce provvedimento definitivo.

Art. 10.

Le funzioni di tutti i coluponenti del Consiglio di ammi-
nistruzione soiio gratuite.

Art. 11.

Il presidente convoeherà il Consiglio in sessione ordina·
ria alineno due volte alPanno, rispettivamente a maggio e

ad ottobre per l'approvazione del bilancio e del conto con-
suntivo.
Il Consiglio sarà anche convocato straordinariamente, in

qualunque tempo, su richiesta motivata di tre componenti
il Consiglio di amministrazione o per invito del Ministro

per la marina.
Per 'la salidità delle adunanze à necessario P'intervento

della maggioranza assoluta dei componenti il Consiglio.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei

votanti; a parità di voti prevale quello del presidente.
E' in facoltà del presidente d'interpellare i singoli mem-

bri del Consiglio per iscritto, a domicilio, sulle questioni
che non credesse di sottoporre all'esame collettivo del Con-
siglio stesso, salvo a riferirne nella prima adunanza di que-
st'ultimo, per ottenerne la ratifica.

Art. 12.

Il Consiglio di amininistrazione dell'Opera di patronatá
regola l'indirizzo amininistrativo dell'Opera stessa; delibera
i bilanei preventivi e i conti consuntivi dell'Opera ed ap-
prova quelli degli Enti sottoposti alla tutela dell'Opera me-
desima; delibera, ettlvo superiore approvazione, l'accetta-
zione e l'impiego di lasciti e donazioni e le trasformazioni
del patrimonio tanto dell'Opera nazionale quanto delle siu-

gole navi asilo e ne riferisce al 3Iinistero della marina per
l'emissione dei relativi provvedimenti definitivi.

Art. .13.

I bilanci preventivi e le deliberazioni che ne luodificauo
gli stanziamenti, i conti consuntivi e le deliberazioni che
importino variazioni e trasformazioni del patrimonio del-

I'Opera sono comunicati, per l'approvazione, al Ministero
della marina.

Art. 14.

Il presidente del Consiglio di aniministrazione dell'Opera
. nazionale:

1° rappresenta l'Ente a tutti gli effetti di legge e ,prov-
vede all'andamento generale dell'Opera nazionale di patro-
nato, firma la corrispondenza, i mandati ed ordini di paga-
mento e tutti gli atti del Consiglio;

2° convoca il Consiglio e cura la esecuzione delle deli-
berazioni prese ;

3° prende, in caso di urgenza, sotto la pi·opria respon-
sabilità, provvedimenti e niisure anche sulle materie di com-

petenza del Consiglio di amministrazione, salvo a riferirne
a quest'ultimo nella sua prima adunanza per ottenerne fla

ratifica;
46 cura la pronia esailoùe dei redditi e proventi del-

POpera e ordina le spese in conformità al bilancio di pre-
visione;
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5° propone al Consiglio di amministrazione l'accetta-
tione e l'impiego di lasciti e donazioni;

66 ha la vigilanza su tutte le attività costituenti il pa-
trimonio dell'Ente e vigila sulla regolare tenuta delle scrit-
ture contabili;

7° compila il programma di attività delPOpera, il pro-
getto di bilancio e il conto consuntivo da sottoporre al Con-

siglio di amministrazione.

Art. 15.

Il Consiglio di amministrazione sceglie fra i suoi membri
il consigliere delegato e il consigliere tesoriere.
Il consigliere delegato coadiuva il presidente nella dire-

zione e ordinaria amministrazione dell'Opera nazionale, e

lo sostituisce in caso di assenza o impedimento.

Osro IV.

Gestione amminisstratic<e dell'Operre noionale di patrormto.

Art. 16.

Il patrimonio dell'Opera nazionale è costituito dagli im-
mobili, mobili e titoli in proprietà dell'Opera, dai lasciti e
dalle donazioni che pervenissero all'Opera.
Di tutti i beni che costituiscono il patrimonio dell'Opera

nazionale deve formarsi un ordinato ed esatto inventario.
Un esemplare dell'inventario deve essere trasmesso al 31i

nistero della marina, al quale devono comunicarsi anche

tutte le successive variazioni, mano mano che avvengono.

Art. 17.

Le entrate di qualsiasi natura, ordinarie e straordinarie,
dovranno essere versate in conto corrente presso un istituto

di emissione.
I titoli di proprietà delPOpera dovranno essere depositati

presso un istituto di emissione se al portatore; potranno es-

sere depositati presso il cassiere del 3Iinistero della ma-

rina se nominativi.
Si provvederà, in generale, alle spese mediana assegni

bancari.
Art. 18.

L'Opera nazionale adempie i suoi tini coi redditi patti-
moniali, con gli stanziamenti annuali disposti sul bilancio
del 31inistero della marina, coi proventi delle tasse di cui
alla lettera c) dell'art. 5 del decreto-legge S giugno 1910.

11. 1085, con le oblazioni e sussidi elargiti da Enti e da pri
vati cittadini, coi proventi delle diverse iniziative di bene

licenza e di altre attività devoluti all'Opera, e con qualun-
que altro cestiite eventuale e imprevisto.
L'Opera nazionale, previa approvazione del 3Iinistro per

la märina, può devolvere al raggiungimento dei suoi fini an-
che parte delle attività patrimoniali, sempre quando tale

devoluzione risulti di una evidente maggiore utilità per un

più efficace raggiungimento degli scopi a cui è rivolta l'a-

zione dell'Opera nazionale.

Art. 19.

Sarà costituito un fondo di riserva cogli avanzi degli
esercizi precedenti e con una quota del 25 per cento delle

entrate straordinarie del bilancio. Di tale fondo di riserva

sarà tenuto conto separato.

Art. 20.

Ilesercizio annuale comincia col 1° luglio e termina col

30 giugno.

Il presidente presenta al Consiglio, entro il mese di mag-
gio, i progetti di bilanci del Patronato e delle navi asilo
del successivo esercizio per la sua approvazione, e subito

dopo ne trasmette copia al Ministero della marina.

Agli eventuali disavanzi dipendenti da cause straordina-
rie potrà farsi fronte, previa autorizrazione del Ministré
per la marina, con prelevamenti dal fondo di riserva di cui
alParticolo precedente.

Art. 21.

Nel mese di ottobre il presidente presenta al Consiglio di
amministrazione dell'Opera il conto coneuntivo e il conto

patrimoniale del Patronatoe delle navi twilo riferibili al-
Fesercizio scaduto, corredati dai necessari documenti giu-
stificativi.

C.wo V.

Consiglio di amministrazione delle navi ¢8ilo. (Compösiziõne
- Attribucion? - Gestione oneministrafica e funzionamento)

Art. 22.

11 Consiglio di aluministrazione di ciascuna, nave. asild è

costituito dai seguenti compouenti:
il presidente della locale Congregazione di carità;
il presidente della locale sezione della Lega navale itar

liana, o in mancanza, da un suo rappresentante;
un rappresentante del 3Iiiiistero della marina;
un rappresentante del 11inistero dell'interno;
un rappresentante del 31inistero della pubblica istru-

zione:

i rappresentanti di qualunque Ente pubblico o privato
che contribuisca al mantenimento della nave con la costi·
tuzione di almeno etnque piazze, ovvero con una elargizione
di almeno 100,000 lire una volta tanto, o di almeno '10,000
lire annue per nou meno di un quinquennio. L'Ento che

contribuisca in misura maggiore potra avere più rappresen-
tanti in ragione di uno per ogni dieci piazze in più, o per
ogni 200,000 lire versate in più una volta tanto, o per ogni
20,000 lire annue offerte in piu per non meno di un quin-
quennio.
Il Consiglio di amministrazione di ciascuna nave asilo no-

mina, tra i suoi membri, il presidente, il vice-presitente e

il tesoriere e ne dà comunicazione al Patronato per l'appro-
vazione.

Il presidente, il rappresentante del 31inistero della. ma-
rina e il tesoriere, costituiscono la Giunta esecutiva permar
nente.
Il direttore di elascuna nave asilo è segretario del Con-

siglio di amministrazione e della Giunta esecutiva permas
.nente. con voto consultivo·

I membri del Consiglio di amministrazione della nave asilo
durano in carica quattro anni, si rinnovano per metà ogni
biennio e sono rieleggibili.
Nel primo biennio la decadenza è determinata dalla,sorte,

successivamente dall'anzianità.
Coloro che surrogano i membri anzitempo scaduti riman-

gono in carica solo per il tempo che vi sarebbero l'ituasti i

rispettivi predecewori.
11 consigliere che, senza giustificato motivo, non interviene

a due sessioni consecutive del Consiglio o a 5 sedute con-

secutive della Giunta decade dalla carica.

Costituiscono inoltre motivo di decadenza dalla carica le
cause di'eni all'ultimo comma delPart. 9 del presente rego-
lamento.
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Art. 24.

Le funzioni dei componenti il Consiglio di ämministra-
zione della nave asilo sono gratuite.

Art. 25.

Il Consiglio di amministrazione della nave asilo si riuni-
see ordinariamente due volte l'anno, m aprile ed in settem-

bre, e, straordinariamente ogni qualvolta il presidente lo
reputi necessario, o ne abbia istanza da almeno tre consi
glieri, o ne riceva invito per disposizione del presidente del
Consiglio di amministrazione dell'Opera nazionale di patro-
hato.
Per la validità delle adunanze e delle deliberazioni del

Consiglio è necessario l'intervento della maggioranza as-

soluta dei componenti del Consiglio stesso.
Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta dei

votanti: a parità di voti prevale quello del presidente.

Art. 20.

Sonö attribuzioni del Consiglio:
1° provvedere all'amministrazione della nave asilo ed

al suo regolare funzionamento;
. 2° deliberare circa i bilanci preventivi, i conti consun-

tivi ed il conto finanziario del tesoriere;
3° approvare i programmi in relazione alle disposizioni

vigenti sulla istruzione elementare;
4° ammettere i ricoverandi in numero non superiore a

ijdéllo dei posti disponibili, provvedendo coi fondi della nave

adilo a pagare le relative rette;
5° compiere opera di protezione a favore degli allievi

licenziati, curalidone il collocamento e tutelandoli fino alla

ninggiore età;
6° designare, giusta l'art. 7 del decreto legge 8 giugno

1919, n. 1085, il rappresentante presso il Consiglio di am-
ininistrazione 4ell'Opera nazionale, preferendo possibilmente
persona che abitualmente risieda in Roma.

Art. 27.

Nell'adunanza ordinaria del mese di aprile il Consiglio
þrocede all'esame del bilancio di previsione per poterlo spe-
dÌre entro i dieci giorni successivi all'Opera nazionale di

þatronato per l'approvazione.
Nella riunione di settembre il Consiglio si regola in modo

analogo per quanto ha tratto all'esame del conto consuntivo,
clie, insieme col conto finanziario del tesoriere, e col rendi
conto morale deve essere spedito, per Papprovazione, al
l'Opera nazionale entro i primi dieci giorni del mese di et
tobre.
Il tendiconto morale dovrà pure imlicare il movimento

degli allievi e riferire circa il collocamento dei licenziati.

Art. 28.

Il Consiglio di amministrazione della nave asilo che, dopo
gli opþortuni richiami, non si conformi alle norme di legge
ed allo statuto e regolamento della istituzione, oppure pre-
þitdichi gli interessi della medesima, potrà essere sospeso,
111 via di urgenza, dal presidente del Consiglio di ammini
skrazione dell'Opera nazionale di patronato o. sciolto con

tlecreto del Ministro per la marina, sentito 11 parere del

Conpiglio delPopera nazionale predetta.

Art. 29.

:Iii dasö di sospensione prevLsto dall'articolo precedente il

pí'ehidente del Consiglio di amministrazione nell'Opera na-

zionale di patronato nomina un amministratore provvisorië
della nave asilo.
Nel caso di scioglimento previsto dall'articolo precedente
il Ministro per la marina nomina un amministratore prov-
visorio, incaricandolo di assumere la temporanea gestione
della nave.

Questa gestione non può avere durata eccedente i sei mesi
dovendosi entro tale periodo di tempo, e non oltre, proce-
dere alla ricostituzione del Consiglio d'amministrazione.
L amministratore provvisorio interverra, quale rappresen-

tante della nave asilo che aniministra, alle sedute del Con-
siglio d'amministrazione dell'Opero nazionale.

Art. 30.

Il presidente del Consiglio d'amministrazione della nave

asilo:
P rappresenta l'Ente a tutti gli efl'etti di legge;
2° cura l'andamento generale della nave asilo e propone

al Consiglio i provvedimenti generali nell'interesse della
nave stessa ;

3° tirma la corrispondenza, i mandati ed ordini di pa-
gamento e tutti gli atti del Consiglio;

4° provvede alla compilazione del bilancia preventivo
e del conto consuntivo;

5° emette i provvedimenti amministrativi e disciplinari,
nomina e licenzia i salariati: la nomina, lo stipendio ed

ogni altro emolumento del direttore della nave asilo, come
ogni altro provvedimento successivo che lo riguardi, non-

chè la nomina, lo stipendio e gli emolumenti degli impiegati
devono essere deliberati dal Consiglio ed approvati dall'O-
pera nazionale di patronato;

6° delega, ove le creda opportuno, ai consiglieri, per il
più facile dishrigo degli affari, la sorveglianza di uno o più
rami del servizio.

.krt. 31.

I membri della Giunta esecutiva condinvano il presidente
nella gestione corrente dell'Istituto.
Il vice-presidente sostituisce il presidente quando questi

sia assente o impedito.

Art. 32.

Il consigliere tesoriere è proposto al servizio generale che

riguarda gli introiti ed esiti della Amministrazione.
Tutti gli introiti debbono essere versati a conto corrente

in un istituto di emissione o suoi uffici dipendenti, o, in

mancanza, nella cassa postale di risparmio.
Alle spese si provvederà di regola con assegni bancari;

per le spese correnti saranno fatte anticipazioni al tesoriere,
il quale vi provvederà con ordini di pagamento muniti della
firma sua e di quella del presidente.
Tutte le spese e tutti gli introiti saranno notati in appo-

sito bollettario a madre e tiella e comunicati trimestral-

mente all'Opera nazionale di patronato, con nota portante
l'indicazione dei rispettivi nmneri del bollettario.
Il tesoriere formerà l'inventario del patrimonio dell'Ente;

tale inventario e le successive variazioni saranno comuni-

cati annualmente all'Opera nazionale di patronato.

Art. 33.

I mezzi con i quali l'Ente prossede ai propri scopi con-
sistono:

1° nel contributo governativo di cui all'art. ß del de-

creto-legge Luogotenenziale S giugno 1910, n. 1085, e negli
altri eventuali che pervenissero alla nave asilo sia dall Go-

serno, sia dall'Opera nazionale di patronato;
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2 nei contributi ed elargizioni che da Enti e privati .
fossero destinati alla nave asilo e nei proventi di speciali
iniziative di beneficcusa o di altre attività;

3 nelle quote derivanti dall'esercizio di industrie a cui

fossero eventualmente addetti gli allievi, detratta la per
centuale che l'art. 13 del decreto-legge Luogotenenziale
8 giugno 1910, n. 1085, riserva agli allievi stessi;

4° in ogni altro introito a destinato ad anmentare 11

patrimonio.

Art. 34.

Sarà costituito un fondo di riserva con gli avanzi degli
esercizi precedenti e con una quota del 25 per cento delle
entrate straordinarie del bilancio.
Di tale fondo di riserva sarà tenuto conto speciale.

Art. 35.

Sull'accettazione o meno dei lasciti e delle donazioni, sia
per atto tra vivi, sia per testamento, in favore della nave

asilo, come pure delle proposte di variazioni o trasforma
zioni del patrimonio, il Consiglio d'nanministrazione deve,
caso per caso, riferire all'Opera nazionale di patronato che

promuoverà i relativi provvedimenti.
E' fatta eccezione per somme offerte a titolo gratuito ed

incondizionato, che il Consiglio può direttamente accettare,
salvo informarne FOpera stessa.

Art. 36. '

Le somme da capitalizzarsi debbono essere investite in

titoli di Stato o garantiti dallo Stato.

Art. 37.

Per la decorrenza de1Pesercizio annuale e la compilazione
del bilancio, valgono, per 11 Consiglio d'amministrazione
della na,ve asilo, le disposizioni delPart. 20 del presente re-
golamento.
Agli eventuali disavanzi dipendenti da cause straordina-

rie ei farà fronte, previa autorizzazione dell'Opera nazio-
nale di patronato, con prelevamenti dal fondo di riserva di
cui al precedente art. 34.

CAPo VI.

Allievi delle navi asilo.

Art. 38.

Il numero dei minorenni da ricoverarsi è fissato ogni
anno in sede di bilancio, dal Consiglio di amministrazione
della nave asilo, che lo determina in base alle condizioni
economiche dell'Ente ed alla dapacità della nave, tenendo

anche conto dei posti ai quali il patronato intende provve-
der coi propri fondi.
Stabilito il numero dei ricoverandi il presidente del Consi-

glia.cura di darne immediata comunicazione all'Opera nazio-
nale di .patronato, affinchè possa averne norma agli effetti
di cui al n. A dell'art. 26 del presente regolamento.

Art. 39.

Per essere ricoverati sulle navi asilo i minorenni poveri
debbono presentare i seguenti documenti, in earta libera,
debitamente legalizzati:

.a) atto di 'nascita ;
· h) certificato di cittadinanza italiana :

o) certificato di resißenza;

d) situazione di famiglia
c) dichiarazione della competente autorità,portuaria at-

testante che il padre esercitava abitualmente il mestiere di
marinaio e pescatore oppure dichiarazione della competentó
autorità attestante che il minorenne è materialmente o mo-
ralmente abbandonato;

þ dichiarazione da farsi davanti al sindaco dalla per-
sona investita della patria potestà o della tutela, che auto-
rizzi il direttore della nave asilo ad iscrivere il minorenno
nelle mat;ricole della gente di mare ed a contrarre arruola-
menti su navi nazionali per qualsiasi viaggio o durata;

g) certificato di povertù ;
h) certificato medico da cui risulti che il minoreune

nou à deliciente, nè affetto da morbo contagioso, e che .non
ha imperfezioni tisiche incompatibili con la vita di bordo;

i) certificato da cui risulti che il minorenne non pro-
viene da riformatori per discoli o delinquenti.
Se in qualche caso eccezionale, specialmente per i fan-

ciulli abbandonati, non risultasse possibile la completa pre-
sentazione dei documenti richiesti, il Consiglio può prescin-
derne, restando a sua enra di accertare, con ogni mezzo,
l'identità del minorenne e il possesso da parte sua dei voluti
requisiti.
Non è consentita l'ammissione di minorenni le cui fami-

glie vogliano corrispondere una «µialsiasi retta alla nave

asilo.
Art. 40.

Hanno titolo di preferenza per l'ammissione:
1° gli orfani di marinai pescatori, con preferenzg 4

quelli dei quali il padre sia morto in dipendenza della guerra
o per infortunio in mare;

2° i fanciulli materialmente abbandonati;
3° i fanciulli moralmente abbandonati;
4° in via temporanea e quando vi sinuo posti dispöni-

bili, orfani di guerra di militari del Reglo esercito.

Qualora il numero delle domande accettabili superi quellg
dei posti disponibili, sono preferibili, nel caso di cui, ai nu-
meri 1 e 4 gli orfani di entrambi i genitori; nel caso di cui
al n. 2 i figli di ignoti o di genitori irreperibili; nel casÍ>
di eni al n. 3 i minorenni che si trovino in maggior abban-
dono.

Art. 41.

Gli allievi sono licenziati dalla nave asilo al compimeni;o
del 186 anno di età.
Possono essere licenziati prima del termine predetto gli

allievi che abbiano compiuto il tirocinio ed ai quali si offra
l'occasione di ùn collocamento nella marina militare o mer

cantile, ovvero d'ogni altro collocamento che, a giudizio
della Giunta esecutiva della nave, sin riconosciuto conië-
niente sotto ogni rapporto.
Possono cessare di appartenere alla nave asilo prima del

18° anno di età gli alliesi che, ultimato con particolare
distinzione il corso elementare a bordo, siano dal presidenté
del Consiglio d'amministrazione della nave segnalati per
le loro qualità eccezionali o speciali inclinazioni all'Opesa
nazionale di patronato e nei cui riguardi essa crede di prov-
vedere in conformità al n. 5 dell'art. 7 del prepente regot
lamento.

Art. 42.

Previa deliberazione della Ginnta esecutiva della un*Ñ
asilo, possono, in qualunque momento, essere espulsi gli al:
liesi che, per incorreggibile cattiva condotta, fisultino ele-
ment i nocivi per i conipagni e dannosi per la þuona discþ
ylina delPIstituto.
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Nel caso di minoreuni abbandonati, che nön abbiano pa-
renti tenuti per legge od in grado di provvedere alla loro

sorte, il Consiglio ne promuove direttamente o per il tra-
mite delPOpera nazionale di patronato, il ricovero m un

riformatorio oppure in una casa di custodia o di corre-
zione.

In caso di rescissione del contratto per volontà di una
delle due parti o per gravi mancanze che non consentano
la prosecuzione del contratto stesso, valgono le norme fis-
sate dal citato decreto-legge.
Per il peimonale salariato di osserveranno le consuetudiui

locali.

Qualora non vi potessero essere accolti gratuitamente,
la spesa sarà a carico del bilancio della nave. Art. 47.

Art. 43.

'Alla fine dell'anno scolastico, su richiesta della famiglia
ed a sue spese sono accordate agli allievi licenze ordinarie
da 15 giorni ad un mese.

Per evenienze eccezionali di famiglia possono essere ac-

cordate licenze straordinarie non superiori ad un mese.

L'uniforme e i distintivi del personale addetto alle navi
asilo nonchè le handiere di cui le navi nailo potranno fare

nso, saranno determinate dal Ministero della marina.

(MPo VIII.

Disposcioni speciali.

Art. 44. Art. 48.

La percentuale che Part. 13 del decreto-legge Luögote-
nenziale 8 giugno 1910, n. 108.5, assegna agli allievi even-
tualmente addetti alPesercizio di industrie, quale compar-
tecipazione agli utili derivanti da tale esercizio, è fissata

nella misura di 1 10 sugli introiti lordi.
Le quote spettanti agli allievi sono depositate mensil-

mente presso la cassa postale di risparmio, mediante li-
bretti individuali da consegnare agli interessati alla loro

uscita dalla nave per compinto tirocinio.
Ciascun libretto, agli effetti di cui alPultima parte del

citato art. 13, dovrà contenere espresso vincolo a favore
<lella nave asilo, pel caso che l'allievo sia dimesso prima
di aver compinto il tirocinio perchè ritirato dalla famiglia
od espulso.

Nelle navi asilo che non possono provvedere al corso d'i-
struzione elementare, di cui alPart. 9 del decrolo legge Luo-

gotenenziale S giugno 1919, n. 1085, inviando gli allievi alle
locali scuole comunali, il personale occorrente per detto
corso a bordo sarà scelto fra gli insegnanti elementari del
Coinune ove la nave asilo risiede; essi avranno, anno per
anno, l'incarico dello insegnamento. In uiancanza il Con-

siglio disporrà con altri elementi giudicati idonei.
Gli alunni che frequentano le scuole elementari a bordõ

delle navi asilo conseguono i certificati di studio presso le

pubbliche scuole secondo le norme stabilite dal R. decreto
1° ottobre 1923, n. 3185.
Per Pinsegnamento religioso valgono le disposizioni vi-

genti in materia per le scuole elementari del Regno.

CAPo VII.

Personale.

Art. 45.

Nel regolamento interno di ciascuna nave asilo, il Con-
siglio d'amministrazione fissa le tabelle numeriche del per-
sonale strettamente necessario per i servizi della nave e

ne determina i diritti e i doveri, le attribuzioni e le man-

SlORI.
Il personale direttivo e di governo sarà preferibilmente

scelto fra gli ulticiali in congedo della Regia marina.
Il persouale subalterno sarà preferibilmente tratto fra

coloro che appartengono alla Regia utarina. All'uopo il
Consiglio formula le occorrenti richieste all'Opera nazio-
nale di patronato, allinche possa essere proinossa dal Mi-

nistro per la marina la concessione prevista dalla lettera c)
dell'art. 5 del decreto-legge Luogotenenziale 8 giugno 1919,
n. 1085.
In mancanza di personale appartenente alla Regia ma-

rina, saranno assunte in servizio persone che vi abbiano

appartenuto od anche persone estranee, con preferenza
agli invalidi di guerra ed ex combattenti che abbiano i re-
quisiti richiesti.

'Art. 46.

Art. 49.

Per la nave « Scilla » fondata in virtù della legge n. 378
delP11 luglio 1904 dalla Società regionale veneta per la

pesca e l'acquicoltura, il Consiglio d'amministrazione com-

prendera, oltro alle persone di cui all'art. 22, un numero

di consiglieri della predetta Società regionale veneta, pari
al totale degli altri consiglieri più uno.

OAro IX.

I)ispösizioni transitoric.

Art. 50.

Con Pentrata in vigore del presente regolamento, che
avrà etietto dalla data della pubblicazione nella Gazzetta

Ufficiale del Itegno, s'intenderanno decaduti tutti i-nieme

bri dei Consigli di amministrazione, tanto del Patronãf6

quanto delle navi asilo. I consiglieri attuali rimarranno
tuttavia in carica íino alPinsediamento dei nuovi Consigli.
.
Il personale attualmente in servizio sulle navi asilo, se

riconosciuto idoneo a giudizio dei nuovi Consigli, potrà
continuare a prestare servizio, quando accetti le condizioni
di cui alFart. 46.

Gli impiegati di cui alPultimo comma delParticolo pre-
cedente sono assunti in servizio per la durata di un anno.

Qtlalora alla scadenza del contratto nessuna delle due parti
abbia data una disdetta nei termini pretissi dalPart. 3 del
decreto-legge 9 febbraio 1919, n. 112, sul contratto di im-

piego privato, gli impiegati stessi si intendono confermati
tácitamente in servizio per un altro anno.

Vistö, d'ordine di Sua Maest¾ il Re:

11 Ripistro per la marina: li Ministro per Vinteino:

REVEL. FEDERZONI.

Il Ministro per la pul>1>lica istruzione:
.

FEDELE.
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Numero _di pubblicaziono 395.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1923, n. 162.
31aggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello

stato di previsione della spesa del Ministero degli afari esteri,
per l'esercizio Onanziario 1924.25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GitAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONF

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2073;
Sentito il°Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero degli
afari esteri, per l'esercizio finanziario 1921 25, sono intro-
dotte le variazioni appresso indicate:-

In aummato :

Cap. n. 23: Missioni politiche e cömmerciali; incarichi
speciali; contributi a<l istituzioni, ecc. .

.
.

L. 60,000
Cap. n. 42•: Istituti di istruzione e di edu-

cazione professionale nel Regno, ecc. . . . .
» 24,000

Totale degli aumenti In 80,000

In dineinuzionc :

Cap. n. 36: Scuole sussi<liate . . . . . .
L. 20,000

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

. Versione in legge e.andrà in vigore il giorno stesso dellit
sua ptibblicazione mella Gaczetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

.
Dato a, Roma, addì 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DIf BTDFANL
N'isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 febbraio 1921
Atti del Governo, registro 233, foglio 175. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 396.

REGIO DEORETO-LEGGE 8 febbraio 192ö, n. 181.
Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di previsione

dellaisposa del Ministero delle comunicazioni, per l'esercizio fi-
nanziario 192 25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZI.\ DI DIO U PER VOLONTÀ DÈLT NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista.la legge 21 dicembre 1924, n. 20T2;
Sentito ial Con.siglio dei Ministri;
Sulla proposta <Iel Nostro 3finistro Segre‡ario di Stato

per le finanze, di concerto con quello per le comunicazioni,
.Abbikmo decretato e decretiamo:

Art. l.

Nello stato di previsione della ,spesa del 3Iinistero flelle
comunicazioni per l'esercizio iinanziario 1924.25, sono in.

trodotte le variazioni contenute nell'acclusa tabella, firmata,
d'ordine Nostro, dai Ministri proponenti.

Art. 2.

Lo stanziamento del capitolo n. 360 « Prodottö dellaeven-
dita dei francoholli applicati, ecc. » dello stato di previsione
dell'entrata per l'esercizio finanziario 1924-25, è diminuito
della somma di L. 39,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi:e dei
decreti del Regno <l'Italia, mantlando a chhmque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

I)ato a Roma, addì 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

IUSSOLINI - I)E' BTITANI - ÛIANOi

\isto, il Gaarrla3igilli. Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, 20 viserca, addi 27 febbraio 1925.
Atti viel Governo, registro 233, fogho 174. - GUNATA.

Tabella di variazioni a taluni capitoli dello stato di prevision
della spesa del Ministero delle comunicazioni per l'esercizio
finanziario 1924=25.

3fAGGIORI ASSEGNAZIONI.

Cap. n. 19. - Pensioni ordinarie
. . .

. .

L. 3,000,000
Cap. n. 77. - Alantenimento, restauro, adattamento ed

.

alnpliamento di locali, ecc.
. .

.
. .

.

» 50,000
Cap. n. 81 III A (nuovo). - Premi di operosità e di ren-

dimento agli uffleiali ed ai sottuffleiali destinati a
prestar servizio nell'Amministrazione centrale della
marina mercantile

. .
.

. . . .
» 32,200

Cap. 81 XLIV. - Compensi a società di navigazione per
speciali trasporti, ecc. . .

. . . . .
» 40,800

Totale delle maggiori assegnazioni , , .
L. 3,129,000

DIMINUZIONI DI STANZIAllENTO.

Cap. n. 3. - Cosmpensi rper maggiori iprestazioni oltre
il normale orario d'ufficio, ecc. . .

L. 200,000
Cap. n. 7. - Indennità per missioni e iper visite, ecc. .

» 200,000
Cap. n. 10. - Compensi per maneggio di denaro e di

valori ai titolari, ecc.
. . . . .

» 236,000
Cap. n. 21. - Indennità per servizio prestato in tempo

di notte.
.

.
. . . . . . . .

» 100,000
Cap. n. 28. - Spese por gli uffici e Ic ricevitoric al-

l'estero, ecc. • 30,000
Cap. n. 29. - Retribuzioni agli accollatori del servizi

di trasporto, ecc. . . . . . .
. .

.
» 000,000

Cap. n. 34. - Indennità al personalo che presta ser-
vizio negli uffici ambulanti, ecc. . . ..

» 500,000
Cap, n. 42. - Abbuoni e rimborsi diversi ,

» 325,000
Cap. n. 64. - Impianto di ricevitorie telegratiche. ecc.

.

» 50,000
Cap. n. 74. - Concorso dell'Amministrazione nella spesa

degli uffici internazionali, ecc. . . . .
» 50,000

Cap. n. 75. - Trasporto di agenti dei servizi ipostali, ecc. » 300,000
Cap. n. 88. - Indennità temporanea mensile al perso-

nale non assimilato, ecc. . . . .
400 000

Çap. al. 102 NIY. - Compensi per 10 costruzioni nava-
li, fee. . . . . . . . 79,000

Cap. al. 113. - Himborso del vahire dei francobolli ne.
cottati come deposito, 000. . . . . . 59,000

Totale dello dimuinzioni di sineztamento
.
I,. 3,129,000

Cl \\0. ITE' STEFANI.
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Numero di pubblicazione 39L

RËGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1925, n. 163,
. Assegnazione straordinaria nello stato di previsione della

sposa del Ministero degli affari esteri, . per l'esercizio finan=
xiarlo l924=25, per la partecipazione dell'Italia all'Esposizione
internazionale d'arte decorativa a Parigi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO D PER VOLONTÂ DELLA NAZIONI:

RE D'ITALIA.

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2073;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sullla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri

3 nistro Segretario di Stato per gli affari esteri, di concerto
edl Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

Ìú aggiunta al fondo di L. 500,000 autorizzato col R. de-

ereto 3 gennaio 1931, n. 4, per la partecipazione dell'Italia
all'Esposizione internazionale di arte decorativa a Parigi è
aúsegnata l'ulteriore somma di L. 1,000,000, che viene iscritta
al nuovo capitolo n. 56 tcr « Spese per la partecipazione deU
l'Italia all'Esposizione internazionale d'arte decorativa a

farigi », dello stato di previsione della spesa del _Ministero
degli affari esteri, per Pesercizio finanziario 1924-35.

Art. 2.

La maggiore dotazione di cui al precedente articolo sarà

ekogata nei modi e con tle forme stabilite dall'art. 3 del suc-
Utato R. decreto 3 gennaio 1924.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per la con-

vtésione in legge e andrA in vigore il giorno stesso della sua

pubblicazione nella Gametta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decretä, munito del sigillo dello
tato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei de·
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1925.

VITTORIO E3LkNUELE,

MUSSOLINI -- DE STF,FANI.
Vi ,

il Guardasigilli. Rocco.
Jfegistrato alla Corte dei conti, con riserca, adde 5 febbraio 1923.
Atti del Governo, registro 233, toglio 176. - GRANATA,

Numero di pubblicazione 398.

líÈbIÒ DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1925, n. 164.

: Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di previsione
deÌln spesa del Ministero della marina, per l'esercizio finan-
zia°rlo 1924=25.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2T.k DT DIO E PER VOLONTÀ DELL.\ NA2IONE

RE D'ITALIA

'.Vista. la Icgge 21 dicembre 1924. n. 2083:
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Elillla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statn

phi• 1e finanze, di concerto con quello per la marina :
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spem del Ministero della
marina, per Pesercizio finanziario 1924-25, sono introdotte
le seguenti variazioni:

Cap. n. 23: Premi e sovvenzioni a titolo di incoraggia-
mento e per l'incremento dell'istruzione nautica - Sovven-
zioni ad istituti di istruzione nautica - Borse di studio •

Sussidi ad alunni, + L. 70,000.
Cap. n. 21: Personale di ruolo, supplente ed incaricatä

degli istituti di istruzione nautica, ecc., -- L. T0,000.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere

convertito in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gametta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utileiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo o.sservare.

I)ato a Roma, addì 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - I)E' STEF.tNI -- Ï, DI REVEL.

Visto, il Guartlasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei coliti, cort riserra, addi 5 fel)?rrain 1925.
itti del Goverito, registro 233, foglio 177. -- GR.mTA.

Numero di pubblicazione 399.

REGIO DECRETO-LEGGE 5 febbraio 1925, n. 166.

Esonero dei Comuni dal contributo per spese di bonifica
attualmente a loro carico, e concorso dello Stato e delle Pro.
Vincie nel saggio di interesse sugli anticipi del capitale.

VITTORIO EMANUELE III

PER ORAZIA DI DIO O PER VOLONTÀ DELI.A N.tZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12, 15, 16, 20, 31, 32, 132 e 134 del de-

ereto Reale 30 dicembre 1923, n. 3256. che approva il testo
unico delle leggi sulle bonificazioni delle paludi e dei ier-

reni paludosi;
Visto Fart. 1 del R. decreto-legge 28 ottobre 1921, n. 1560,

sulla concessione delle opere di bonitica di prima categoria
col sistema del riparto delle spese « a consuntivo » e Par-

ficolo 133 del citato testo unico delle leggi sulle bonifica-

zioni approvato col R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3256;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Kostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto coi Ministri per i lavori pubblici
e per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I Comuni, per i quali è fatto oblûigo dalla citata legge
30 dicembre 1923, n. 3256, di contribuire in misura del 10 g,
nella spesa delle opere di bonifica di prima categoria, sono.
esentati da tale onere.
Le annualità relative al pagamento della quota di spesa

a carico dei Comuni, oltre la misura del contributo stabi-
lito dall'art. 16 del testo unico delle leggi sulle honifica-

zioni, verranno assorbite dallo Stato, dalle Provincie e dai

proprietari interessati, nella misura seguente :

per sei decimi a carico dello Stato;

per due decimi a enrico della Provincia, o Provincie in- '

teressate;
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per due decimi a carico dei proprietari degli immobili,
compresi nel perimetro della bonifica.
Dell'esenzione del contributo beneficieranno quei Comuni,

per i quali le spese per opere di bonifica siano state deter-

minate in seguito ad accertamenti, liquidazioni o collaudi

approvati, ai sensi del combinato disposto degli articoli 28,
29, 31 e 133 del testo unico delle leggi sulle bonificazioni,

con decreti del Ministro per i lavori pubblici o del Magi-
strato alle acque, in data posteriore al 1° gennaio 1919-

Dell'esenzione suddetta non beneficieranno quei Comuni
in confronto dei qualli, alla data di entrata in vigore del

presente decreto, sia avvenuta la cessione delle annualità

di contributo a loro carico presso istituti di credito, as

pa.rte dei concessionari delle opere.

Art. 2.

La facoltà dello Stato, di anticipare i contributi delle Pro-
vincie e di garantirne il pagamento in confronto agli isti-
tuti sovventori, salvo rivalsa verso le Provincie stesse, di

cui all'art. 32 del testo unico sulle bonificazioni, resta limi-
tata alle sole prosincie del Lazio e delle Regioni nwridionali
e insulári.
I concessionari di opere di bonifica di priina categoria

possono far riscuotere i contribpti dovuti dalle Provincie

col mezzo dei ricevitori provinciali.
Art. 3.

Nella determinazione del costo delle opere di honifica di

prima categoría, concesse in base al R. decreto-legge 28 ot-

toWV31921, n. 1560, gli interessi sul capitale anticipato dal
concessionario non potranno essere tenuti in conto per taa-

so superiore a quello ufficiale dello sconto, al momento della
stipulazione del prestito, numentato delFuno per cento.

Art. 4.

La disposizione di cui alParticolo precedente, si applica
in confronto dei concessionari sugli accertamenti, le liqui-
daz.ioni delle spese di bonifica ed interessi approvati, con
decreti del Ministro per i lavori pubblici o del Magistrato
alle acque, in data posteriore a quella del presente decreto.
La prova della corresponsione degli interessi in misura

superiore al tasso ufficiale dello sconto dovrà essere data

dai ¥chiedenti; l'Amministrazione ha facoltà di control-
lare o di accertare l'attendibilità delle prove fornite.

Art. 5.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno intro-
dotte le opportune variazioni nei bilanci delle Finanze è dei
Lavori pubblici 1924-1925 e successivi, in dipendenza delle

disposizioni contenute nel presente decreto.
Il presente decreto avra.effetto dailla data della sua pub-

blicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno e sarà presen
tato al Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Da,to a lloma, addì 5 febbraio 1925.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI ---- ÜE' STEFANI - GIT'RTATT
- NAVA.

Visto, il Guardasig¿lli: Rocco.

Itegistrato alla Corte dei conh, run iserra, ruldi N ebbraio 1¾5.
Atti 4¢l Governo, registro 233, foglio 179, - GluNxa.

Numero di pubblicazione 400.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1925, n. 165.

Proroga del termine per l'appilcazione diel sovraprezzo sulla
energia elettrica effettuata per via termica.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAY.IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 22 luglio 1923, n. 1633;
Yisto H R. decreto-legge 11 gennaio 1925, n. 31;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statö

per i lavori pubblici di concerto col Ministro Segretario di
Stato per l'economia nazionale;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Salvo il disposto del R. decreto-legge 11 gennaiö 1925, un-
mero 31, e prorogato al 30 giugno 1925, con effetto dal 1° gen-
unio 1925, il termine previsto dall'art. 11, comma 1· del Re.
gio decreto-legge 22 luglio 1923, n. 1633, entro il quale il di-
stributore di energia elettrica può a norma dell'art. 12 del
R. decreto-legge '11 ottobre 1919, n. 2204, e del R. decreto-

legge 8 febbraio 1923, n. 359, nonchè delle disposizioni del
citato R. decreto-legge 22 luglio 1923, n. 1638, continuare ad
esigere dai propri utent i il compenso supplementare o so.

vraprezzo, che lo indennizzi per maggior coslo del combu-
stibile nella produzione di energia effettuata per via termica.

Il presente decreto entrerà in vigore il giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà pre.
Sentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä
Stato, sia inserto nella raccolta uffleiale delle leggi e det de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLTNI - GURIATI - NAM.

¥isto, il Guardasigilti: Rocco.
Registrato alla Corte dei conii. Con riserva, addi 27 febbraio 193¾
Atti del Governo, registro 233, foglio 178. -- GRANATA

Nuinero di pubblicaziono 401.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1925, n. 101.

Maggiore assegnazione nello stato di previsione della speg
del Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziarlo 1924-25, par
spese di dazi doganali e trasporti inerenti ai risartimènti dangt
di guerra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Yista la 1:gge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretariõ gli (Sig†n

per le finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Lo stanziarnento del capitolo n. 370 : « Spese per dazi do-
ganali e trasporti inerenti ai risarcimenti dovuti dagli Stati
.nemici, ecc. » dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle finanze, per l esercizio finanzia rio 1924-25, è
aumentato della somma'di L. 13,000,000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere
convertito in legge ed andrà in vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, siä inserto nella rdecolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 2.

Con decreti del Ministro per le finanze sain provveduto al
conseguente trasporto dei fondi allo stato di previsione del
Ministero della pubblica istruzione, nonchè all'iscrizione nel
bilancio dell'entrata ed in quello della spean del Ministero.
medesimo delle somme che l'Unione edilizia nazionale dovrà
versare in tesorelio a seguito dell'accertamento delle ero-

gazioni da essa fatte per l'esecuzione dei lavori.
Tale accertamento sara aseguito dal Ministero della pub-

blica istruzione sella base delle risultanze di collaudo degli
edifici ultimati e della verifica delle contabilità del lavori
consegnati prima della loro ultimazione.

Dato a Roma, addì 8 febbraio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI.

«Visto, il Guardosigilli : Rocco.
1Tegistraín alla Corte dei conti, enu riserta, addi 27 fe/>hraio 1925.
Atti del Gorerno, registro 233, foglio 180. -- Gn.mn.

Questo decreto saTA presentato al Parlamento per la con-
versione in legge ed andrà in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dellä.
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e del-
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Itonut, addì 25 gennaio 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicaziono 402.

Mrssou.N1 --- I)E' STiwANI - FEDLLE.
REGIO DECRETO-LEGGE 25 gennaio 1925, n. 169.

Passaggio di fondi dal Ministero delle finanze a quello del=
l'istruzione pubblica, per la costruzione di edifici scolastici nelle
provincie di Messina, lleggio Calabria e Catanzaro in tiipen=
denza dei Ilegi decreti 16 novembre 1921, n. 1705 e 19 gen-
naio 1922, n. 49.

YMo, il Guardasigilli: ROCCo.
1;cgistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 febbraio 1925.
Atti del Governo, registro 2:l:', foglio 182. - GitANATA.

Numero di pubblicazione 403.

VITTORIO EMANUELE III REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 1925, n. 108.
Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stanziamento nello

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIoNr stato di previsione della spesa del Ministero delle finanze, per
RE D'ITALIA l'esercizio finanziario 1924=25.

Ÿfsto il testá nuico delle leggi emanate in conseguenza
del terremoto 28 dicembre 1908, approvato col decreto Luo-

gotenenziale 10 agosto 1917, M. 1399;
Visto il R. decreto 10 novemlyre 1921, n. 1T03, col quale

venne autorizzata Passegnazione di L. 5,000,000 nello stato
di previsione del Ministero della pubblica istruzione, per la
costruzione di edifici scolastici nelle provincie di Messina,
Reggio Calabria e Catanzaro;
Visto 11 R. decreto la gennaio 1922, n. 4û, col quale detta

assegnazione, anziclui nello stato di previsione della spesa
del Ministero della pubblica istrnzione, fu stanziata in quello
(lel Tesoro, ora delle Finanze, per essere somministrata al-
PUnione edilizia nazionale per gli scopi sopra indicati;
Visto il R. decreto 24 settembre 1993, n. 2022, col quale

l'.Unione edilizia nazionale venne posta in liquirlozione;
Vista.la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Udito il Consiglio dei 3tinistri:
Rullá proposta del Nostro 3finistro Segretario di Stato

per Te finauze, di concerto con <piello per la pubblica istru-

zione:
Abbiamo decretato e decretiamd:

lArt. 1.

La gestione dei fondi inseritti nel bilancio di previsione
della spesa del Ministero delle ilnenze, in dipendenza del
R. decreto 16 novembre 1921, n. 1705, e del R. decreto 19

gennaio 1928, n. 49, per la costruzione di edifici scolastici,
nelle.provincie di Messina, Reggio Calahvia e Ottanzaro, è
trasferita al Ministero della pubblica istruzione.

VlTTORIO EMANUELE III

PEG GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONI'

RE D'ITALIA

Vista la legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Hulla proposta d'el Nostro Ministro Segretario di Sta:to per'

12 ilnanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Nello stato di previsione della spesa del Ministero dell¾
nalize, per l'esercizio finanziario 1924-25, sono apportate le
varinzioni di eni all'unita tabella, firmata, d'ordine Nostro,
dal Ministro proponente.
Questo decreto sais presentato al Parlamento per essere

convertito in legge, ed andrà in, vigore il giorno della sua

pubblicazione nella Garretta Efficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigillo d¾lo
Stato, sia inserto nella raerolta ufficiale della leggi e defde.
creti del Regno d'Italia, mandando a chinuque spetti di os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì S febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE

MUSSOLINI - ÛIiŸ SKFAM1.

isto, il Guardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conli, con riserva addi 27 febbraio 1985.
Atti del Governo, reUfstro 233, foglio 181, - .¾NATA.
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Tabella di variazioni nello stato di previsione della spesa del
Ministero delle finanze, per l'esercizio finanziario 192&25.

In aumento:

.Cap. n. 49. - Sonima da pagarsi all Amministrazione
della Real Casa por la estensione al personale, eee. L. 100.(100

Cop, n. 54. -- Premi di operosità e di rendimento al

ipersonale di ruolo in servizio presso l'Utileio stampa
e presso la Segreteria genernle della Presi<lenza del

Consiglio, ecc.
.

. . .
. .

.
. .

11.00*0

Cap. n. 62. - Premi di operosità e di rendimento agli
impiegati addetti agli uffici di Presidenza, ecc. .

::Main

Cap. u, 62-septies (nuovo). - Premi di operosità e «li

rendimento at funzionari civili che prestano servizio

presso 11 Comando generale della Milizia volontaria

\per la sicurezza nazionale . . . .
. .

Men

Cap. n. 73. - Premi di operosità e <ti rendirhento al

rpersonale delle ragionerie contrali, eee.
. .

.
l ail.fhie

Cap. n. 75-1)]s (nuovo). - Compensi all estranei per in-
carichi e lavori relativi ai servizi delle ragionerie
centrali . . . . . . . .

. . .
2(I,00f!

Cap. n. 80. - Assegni 11ssi per spese (Tullicio . - 50,000

Cap, n. 103. - Promi di operosità e di rendimento agH
impiegati ed agenti dell'Amministrazione centrale; ecc. I.ufla,fl00

Ca.p. n. 169. - Spese di amministrazione e di manuten-

zione ortlinaria e straordinaria del ennali patrimo-
niali, ecc.

. . .
.

. . . . .
. ia0,0fx)

Cap. n. 178. -- Speso di amministrazione, miglioramento
e manutenzione, ecc. (Canali Cavour) . . .

, htui,01)0
Cap. n. 830 (aggiunto). -- APquisii eveninali di stabili

(in conto competenzn3 .
. . . . . .

62,000

Totale flagli aumenti
.
L. 2,437,000

In dirninunone:

Cap. n. 314. -- Rimborso al Ministero llelle poste e

klei telegrafi della spesa derivante, ecc. .
.

.
L 100,0ùfi

Caip. n. 444. - Indennità temporanea riensile ai fun-
zionari civili di ruolo, ecc. . . . .

.
.

» 1,150.000
Cap. n. 448. - Indonnità temporanea al personale ope-

raio dell'azienda del monopoli, ecc. . . .
• 15ttfl00

Cap: n. 472. - Spesa per la ,
concessione d'indennizzi

' agli spacciatori all'ingrosso dei generi di privativa,
eee.

.
. . . . . . . . » 100,000

Totale dello dimimizioni . L. 1,800,000

ViMO: d'ordine di Sua Ma.está il Re:

Il MMistro per le finanze:
DE' STEFANI.

A.rt. 2.

Il Minisivo per le finanze provvederà mediante accensione
di debiti nei modi e nelle forme che crederà piil opportuni,
i fondi occorrenti per i pagamenti relativi agli impegni della
somma predetta di L. 134,000,000. •

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

AIUSSOLINI - CIANo - DE' STEFANI.

\isto. il Guardosigilli: Rocco.
negistrato alla Corte dei conii, con riserva, addi 27 febbraio 196.
liti del Governo, registro 233, foglio 18'.. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 405.

REGlO DECRETO-LEGOE 8 gennaio 1925, n. 172.

Proroga del termine per l'emanazione delle norme relative
al passaggio al Ministero dei lavori pubblici del Servizio dello
nuove costruzioni ferroviarie.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DJ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 4 agosto 1924, n. 1202, da conver-
lirsi in legge;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici di concerto con quello per le finanze
e con quello per le comunicazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il termine del 31 dicembre 1924, stabilito con Part. 3 ßel
Nmnero di pubblicazione 404. Nostro decreto 4 agosto 1924. n. 3262, recante norme per il

REGIO DECRETO-LEGGE 16 febbraio 1925. n. 171. passaggio al Ministero dei lavori pubblici del Servizio delle

Assegnazione di un fondo straordinario a11'Amministrazione imore costruzioni ferroviarie, à prorogato al 1° marzo 1925.

dgle ferrovie dello Stato per costruzione di materiale rotabile.

VITTORIO EMANUELE III Il presente decreto entrerù in vigore nel giornö della. sua
PER GRAZLi DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà

RE D'ITALIA presentato al Parlamento per la sua conversione in legge.

Udito H Consiglio dei Ministri;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

$ulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato Ftato. sia inserto nella raccolta ulticiale delle leggi e ýei

perle comunicazioni di concerto col Ministro per 12 finnuze:
fleereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

Abbianio decretato e decretinmo:
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, adal 8 gennaio 1925.
Art. 1.

L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è autoriz-
YITTORIO EMANUELE.

zata ad assumere impegni per spese straordinario, per un Mrssoust - Girarrrt -- Dr/ STw.m

importo di 134,000,000 di lire, da destinare alla cosirn- ---- CIAso.

žione di materiale rotabile.
Tale somma verrà stanziata negli esercizi tinanzimi 192.3 20 ,

' '

on, run ,ix,co, ad<ii 5 febbraio 190.
e 1926-27 in par.i uguali. att¿ rici cocerno. registro es::, toglio 195. - Giunta.
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Numero di pubblicazione 406.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 gennaio 1925, n. 170.

Trattamento degli agenti delle Ferrovie dello Stato ai quali
risulti applicabile il regolamento della previdenza degli addetti
ai pubblici servizi di trasporto.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
.

,Visto il R. decreto 30 maggio 1907, n. 3T6;
Visto il regolamento del personale delle Ferrovie dello

Stato approvato con decreto Luogotenenziale 13 agosto 1917,
n. 1393;
,Visto il R. decreto 30 settembre 1020, n. 1538 ;
¡Visto il R. decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311;
¡Visto il R. decreto 21 ottobre 1923, n. 2529;
Visto il R. decreto-legge 31 gennaio 1924, n. 171;
Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1919, u. 2373. cou-

vertito in legge con la legge T aprile 1921, n. 360 ;
Visto il R. decreto 7 dicembre 1923,6 n. 2500;

.
Visto il R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143;
Visto il R. decreto 7 ottobre 1923, u. 2306;
Visto il R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3108;
Visto il R. decreto-legge 23 marzo 1924, n. 460 :

. Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le comunicazioni, Ali concerto con quello per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiaulo:

Art, 1.

Gli agenti delle Ferrovie dello Stato, al quali in forza
del R. decreto 21 ottobre H)23, n. 2529, e del R. decreto-

legge 31 gennaio 1924, n. 1T1, risulti applicabile il regola:
mento della previdenza del personale addetto ai pubblici
servizi di trasporti approvato col R. decreto 30 settembre

1920, n. 1538, e che siano stati esouerati in base alla let
tera d) delPart. 167 o in base alla lettera f) dell'art. 168
del regolamento del personale, lianno titolo a liquidare la
pensione secondo il citato decreto n, 2529 anelle se all'atto
dell'esonero non abbiano raggiunto i limiti di cui all'arti-
colo 7 del menzionato regolamento della presidenza se eso
' 11erati tino al 31 dicembre 1923, o quelle dell'art. 9 del Re-

gio decreto-legge 19 ottobre 1923, n. 2311, se esonerati sue-
cessivamente.
Per quelli di detti agenti che siano iscritti alla Cassa na

zionale per le assicurazioni sociali e che all'atto dell'esonero
non abbiano ancora l'età per la liquidazione della pensione
di vecchiaia, la pensione sarà corrisposta integralmente fino
al raggiungimento di detta età o fino alla morte se questa
intervenga prima : successivamente nel primo caso fu pen
sione diretta sarà decurtata dell'assegno vitalizio liquidato
all'agente dalla Cassa nazionale, nel secondo caso la pen
sione di riversibilità sarà decurtata della rendita costitui·
bile col capitale liquidato dalla Cassa medesima alla fa-

miglia.
Le disposizioni del priuio comma sono applicabili anche

per gli agenti che siano stati dispensati, per l'art. 3 b del
R. decreto 28 gennaio 1923, n. 143, per il raggiungimento
soltanto dell'uno o dell'altro dei limiti ivi indicati, ferme
restando, in caso di lignidazione di pensione ad agenti
iscritti alla Cassa naziouale delle assicurazioni sociali, lle

disposizioni del R. decreto legge 24 tuarzo 1924, n, ‡(19, circa
il ricupero dell'indennità che avessero pereenita in base
all'art. 6 del R. decreto 7 ottobre 1923. n. 2.906.

Per quelli di detti agenti ai quali spetti dalla Cassa na-

zionale per le assicurazioni sociali Pimporto di cui all'ai
ticolo 1 del R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3108,: la pen-
Bione sarà decurtata anche della rendita vitalizia riversi-
bile che può costituirsi con detto importo.

Le disposizioni del presente decreto hanno effetto dalla
decorrenza di applicazione di quelle del R. decreto 21 otto.
bre 1923, n. 2320. Per gli agenti esonerati anteriormente al
1 dicembre 1023 e che acquistino titolo a pensione soltanto.
in forza del presente decreto, le domande per l'applicazione
del regolainento approvato col R. decreto 30 settembre 1920,
u. 1538, potranno essere presentate entro tre mesi dalla data
di pubblicazione del presente decreto.

Art. 3.

Per gli agenti in servizio alla data di pubblicazione del
presente decreto, ai quali sia applicabile il regolamento
della previdenza degli addetti ai pubblici servizi di traspor-
ti, l'esonero per i titoli di cui agli articoli 167-d e 168-f
del regolamento del personale o la dispensa per l'art. 3-6
del R. decreto 28 gennaio 1923, u. 113, uou potranno avve-
nire se uon al compimento delle età fissate dal predetto te-
golamento della presideuza.
Il preseute decreto sarù presentato al Parlamente per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello .
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 gennaio 1925.

YTTTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CIANO - DE' STEFANI.

Victo, il GuardusiUill¿: HUCCo.
Ilegistrato alla Corte dei coali, run riservo, add¿ 27 febbritio 1925.
.1/// del Governo, registro 233, foglio 183. - GluNAn

Numero di inibblicazione 407.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 febbraio 192ö, u. 173.
Storno di fondi su taluni capitoli dello stato di previsionò

ûella spesa dell'Amministrazione del fondo per 11 culto, per
l'esercizio finanziario 1924-25.

VITTORIO EMANUELE III

lill Gl:AZIA DI DIO E l'ER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista he legge 21 dicembre 1924, n. 2072;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Staté

per le tinanze, di concerto con quello per la giustizia e gli
affari di culto:
Abbiamo decretato e decretismo:

ello stato di previsione della spesa dell'Amministrazione
-

,
I fondo per il culto, per l'esercizio finanziario 1924-25, sono

introdotte le variazioui contenute nell'annessa tabella, fir-
niata, d'ordine Nostro, dai 3Iinistri proponenti.
Questo decreto saro presentato al Parlamento per essere

convertibo in legge, ed andrà in vivore il giorno stesso della
sua pubblicazione nella Garretta Ufficiale del Regno.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
tuto, sia inserto nella raccolta uiliciale delle leggi e dei
leci'eti Aél Regno d'Italia/ mandando a chiunque spetti di
sse1TarÏo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 8 febbraio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - DE' STEFANI -- ROCCO.

isio, it. Guardasig¿lli: Rocco.
Itsgtstrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 27 febbraio 1923.
Atti del Governo, Tegistro 233, fogha 186. - GMNtTA.

Tabella di variazioni a taluni capitoli dello stato di previsione
della spesa dell'Amministrazione del fondo per il culto, per
l'esercizio finanziarlo 1924·25.

Maggiori assegnazioni :

Ca.p. n. 1. - Personale di ruolo e supplementi, ecc. . .

L. 10,000
tap. n. 9. - Spese di affitto, manutenzione e adattamenio

def locali, eoc. . .
.

. .
. . . .

» 21.200

Totale delle maggiori assegnazioni . . .

L 31,200

Ðiginuzionii di stanziamento:
Cap. u. 3. - Indennità e compensi pel Consiglio di am-

ministrazione, ecc. . . . . . . .
L. 6,200

dap. n. 13. - Compensi ai ricevitori del registro e del de-
manio per i servizi di riscossione, ecc. .

. . .
» 10,000

Cap. n. 29. - Pensioni monastiche ed assegni vitalizi . .
» 15,000

Totale delle diminuzioni di stanziamento . . .

L. 31,200

Visto, d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Ministro per le finanze:
DE' STEFANI.

Il Ministro per lagiustizia e gli a{fari di c14lto:
* Rocco.

Numero di pubblicazione 408.

,gEGIO DECRETO la novembre 1924, n. 2341.
Contrihuto scolastico del comuni di Paupisi e di Ponte.

N. 2311. R. decreto 13 novembre 1924, col quale, sulla pro
posta del Ministro per la pubblica istruzione, il contributo
scolastico che il comune di Paupisi della provincia di Re
nevento deve annualmente versare alla Regia tesoreria dello
Stato in applicazione dell'art. 1Tdella legge 4 giugno 1911.
n. 487, già fissato in L. 3217.90 col R. decreto 20 marzo
1914, n. 746, è ridotto a L. 1854.74, a decorrere dal 1° lu-
glio 1920, ed ò approvato in L. 13ß3.10 il contributo scola-
stico che il comune di Ponte deve versare alla tesoreria
della Stato a datare dal 1° luglio 1920. .

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 25 febbraio 1W1

Numero di pubblicaziono 409.

REGIO DECRETO-LEGGE 26 marzo 1924, n. 2351.
Emissione di una quinta serie di buoni del Tesoro novennali.

VITTORIO EMANUELE III
PER GitAZIA I)I DIO E PEI: VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1922, n- 015, relativa ai buoni del
Tesoro a nove anni;
Visto il R. decreto-legge 22 marzo 1923, n. 583, che mo-

dince la legge stessa;

Visti i Regi decreti 25 inarzo 1923, n. 600; 20 aprile 1928,
n. 889; 27 settembre 1923, u. 1994, che autorizzano le prime
tre serie dei detti buoni;
Visto il II. decreto-legge 6 dicenibre 1923, n. 2052, che au-

torizza la emissione di una quarta serie dei buoni stessi;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Per ht sostituzione di buoni del Tesoro qualunque sia la
data della loro scadenza e di quelli estinti senza rinnova-
zione, ò autorizzata Pemissione «li una quinta serie dei buo-
ni a premio a nove anni eventi colla legge G luglio 1922,
n. 915.
I buoni, sia al portatore sia noulinativi, frutteranno l'in-

teresse annuo del 4.75 per cento, con godimento dal 5 no-
vembre 1923 e cou esenzione da ogni imposta e tassa pre-
sente e futura.
L'inizio della emissione, le specie dei buoni, che potranno

essere accettati in versamento e le condizioni relative, il
prezzo al quale i nuovi buoni potranno esserg ceduti som
vanno fissati con decreto del Ministro per le finanze.
Sono estesi a questi buoni tutte le disposizioni figenti per

le pritue quattro serie dei huoni inedesimi in quanto. non
siano contrarie alle disposizioni del presente decretö.

Art. 2.

Con decreti del Ministro per le finanze sarit prövveduto
alle necessarie variazioni negli stati di previsione dell'en-
trata e della spesa del Ministero delle finanze per gli stan-
ziamenti delle somnie occorrenti per il servizio dei buoni,
per le spese di allestimento e di collocamento e altre acces
sorie.

Parimenti con decreti del Ministro per le finanze sarà
provveduto all'approvazione dei modelli, delle leggende dei
segni caratteristici e a quanto altro occorre per la esecui
zione del presente decreto.

Il presente decreto sarà pre.sentato al Parlamento per es-
sere convertito in legge e andrà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gar:ctta Ufficialc del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dePsigillo dello

:·½ato, sia inserto nella raccolta ufticiale dello leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, man<lando a chiunque spetti di
os.servarlo e rli farlo osservare.

VITTORTO EMANUELE.

MUssouNI - DE' STEFÁNI.
Visto, D Guardasigdli: m10Llo.

1.egistrato alla Corte det conti, con riser ra, addi 28 marzo 19¾
Atti del Governo registro ?, foglio 1F. GMNATA.

TABELLA.

Distribuzione dei premi per ogni miliartlo al valorc.nominale
dei buoni emessi.

Alla semlenza O maggio:
Al 10 numero uscente

. . , ,

Al 26 numero uscente
Al 30 numero uscente .

. . .

Ai 4 seguenti lire [5000 claseuuo
.

.

M 593 seguenti lire 1000 elasenne
.

. . . . L. 100,000

. . .
.

» 50,000
. . . .

» .10,000
. . . . » 20,000

. . » 593,000

Nant to 000 premi .
L. 773,000,
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Alla scadenza 15 novembre:
Al 10 nuniero uscente

. . . . , , . .
L. 1,000,000

Al 26 numero uscente . . . . . . .
. . » 100,000

Al 30 numero uscente . . . . . . . . » 50,000
Al /F numero uscente

. . , , . . . .
» 10,000

Ai 4 seguenti lire 5tX)0 ciascuno
. . . . . . » 20,000

Ai SUS seguenti lire 1000 ciascuno
. . . . . » 592,000

Numero 600 premi .
L. 1,772,000

Vjsto: d'ordine di Sua Maestá il Re:

Il Ministro per le finclue :

DE' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 2 marzo 1025.

Alienazione di buoni del Tesoro novennali.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il R. decreto-legge 26 marzo 1924, n. 2351:

Decreta:

'Articolo unico.

'A partire dal grierno 3 marzo 1925 saranno alienati i buoni

novennali 4.75 % di cui è stata autoriv,sata Temissione col

R. decreto-legge 26 marzo 1924, n. 2351.
Il prezzo di cessione è di L. 100 per ogni cento live di

capitale nominale ceduto, e i nuovi huoni avranno la de-

correnza degli interessi semestrali dal 15 novembre 1924.

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti

per la registrazione.

Roma, addì 2 marzo 1925.

Il Ministro: Un' STEFANI.

DECRETO MINISTERIALE 10 febbraio 3925.

Norme per l'ordinamento e il funzionamento delle Casse pro=
vinciali di credito agrario di Caserta e di Lecce.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Veduti il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3139, che reen

provvedimenti per il credito agrario ed il II. decreto-legge
4 maggio 1924, n. 814, che reca provvedimenti integrativi in
ma,teria di credito agrario ;
Veduto il R. decreto 18 gennaio 1925, n. 43, che dispone

la cessazione della gestione da parte della Cassa di rispar-
mio del Banco di Napoli, delle Casse provinciali di credito
agrario di Caserta e di Lecce;

Decreta:

Art. 1.

Le Casse provinciali di credito agrario di Caserta e di

Lecce assumono, con effetto dal 1° Vettembre 1925, gestione
autonoma secondo le norme contenute negli articoli seguen
ti, ferma rimanendo l'applicazione delle disposizioni del te
st.o unico delle leggi e dei decreti sul credito agrario, ap
provato con R. decreto 9 aprile 1922, n. 932, del relativo re

golamento e delle leggi, decreti e regolamento modificativi

ed integrativi dei precitati provvedimenti.

Art. 2.

Ciascuna delle Casse di cui alParticolo precedente è ammi-
nistrata da un Consiglio composto di un presidente e di sei

consiglieri.
11 presidente e quattro consiglieri sono nominati dal Mi-

nistro per Peconomia nazionale; gli altri due consiglieri
sono designati dal Consiglio provinciale scegliendoli fra i
più provetti agricoltori della Provincia.

11 presidente dura in carica quattro anni, i consiglieri
durano in carica tre anni e si rinnovano ogni anno per un
terzo; nei primi due anni dalla costituzione del Consiglio
i consiglieri che scadono di carica saranno designati me-
diante sorteggio.
Il presidente ed i consiglieri scaduti possono essere r1-

confermati.
Non possono far parte del Consiglio di amministrazione

i deputat, al Parlamento, e coloro che hanno lite pendente
con la Cassa; non possono essere contemporaneamente mem-
bri del Consiglip, parenti ed aflini fino al terzo grado.
E' in facoltà del Consiglio di amministrazione di costi-

tuire nel proprio seno, con le norme ed attribuzioni che sa-

ranno stabilite nel regolamento interno, una Commissione
di sconto, nonchè di nominare Cominissioni di sconto presso
le succursali ed agenzie della Cassa.

Art. 3.

Le funzioni aflidate ai sindaci dull art. 184 del Codice di
commercio sono esercitate presso ciascuna Cassa da un Col-
legio di tre revisori dei conti nominati dal Ministro per
Pecononiia nazionale.
Ai revisori dei conti puttil essere corrisposto un compensö

annuo nei modi che saranno determinati nel regolamento
interno.

Art. 4.

Il direttore della Cassa è nominato dal Ministro per l'c-
conomia azionale.
Tutti gli altri impiegati sono nominati dal Consiglio di

amministrazione secondo la pinuta organica che sarà sta-
bilita nel regolamento interno nel quale saranno pure det-
tate le nortue relative allo stato giuridico ed economico del

personale.
Art. 5.

Annualmente sarà pubblicato, senza spesa, nel Foglio Áe-
gli annunzi legali il bilancio della Cassa, un riassunto della
relazione del direttore e la relazione dei revisori.

Art. 6.

Con il regolamento interno, proposto dal Consiglio di am-
ministrazione della Cassa ed approvato dal Ministro per
Peconomia nazionale, saranno dettate le norme per disci-
plinare:

a) le attribuzioni della presidenza, del Consiglio di am-
ministrazione e delle Commissioni di sconto;

b) la istituzione ed il funzionamento delle succursali ed
agenzie, ed il riconoscimento delle sezioni, di cui all'art 7
del 14. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 814;

c) la corresponsione delle indennità e dei compensi spet-
tanti ai membri del Consiglio di amministrazione, delle
Commissioni di sconto ed ai revisori dei conti;

d) lo svolgimento delle operazioni;
c) infine, quanto altro occorra per Pordinamento inter-

no ed il funzionamento amministrativo, tecnico e contabile
della Cassa.

Roma, addi 10 febbraio 3925.

ll Ministro: hva,
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. I p , T MINISTERO DELL?ECONOMIA NAZIONÀLE
1. .LV .I.Vi ISPETTOlliTO GENEluLE DEL CilEDITO E DELLE ASSICURAZIONI PÑIYATE

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE SENERALE DEL DEBITO PUBULICO

SMARRIMENTO 131 RICEVUTE.

(28 pubblicazione), (Elenco n. 25 .

Si notillea che o stato denunziato lo smarrimento delle sotto-

indicate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 1931 - Data della ri-

cevuta: 15 novembre 1924
-

Ufficio che rilascio la ricevuta: Dire-

žione generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Co-

melli Giuseppina - Titoli del debito pubblico al portatore n. 10 -

Ammontare della rendita L. 3600 consolidato 5 per cento con de-

correnza dal lo Inglio 1924.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 290 - Data della ri-

cevuta: 27 luglio 1918 - Ufficio che rilascið la ricevuta· Intendenza

di finanza di Cremona - Intestazione della ricevuta: Agnesi dottor
Cristoforo fu Giovanni, notaio, per conto di altri - Titoli del de-

hito pubblico al portatore n 4 - Ammontare della rendita L. 100

consolidato 5 per cento con decorrenza dal 10 gennaio 1018

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 381 - Data della ri-

covuta: 21 luglio 1923 -- Uf0cio che rilasciò la ricevuta: Direzione

generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: Buonac-

corsi Ferdinando - Titoli del debito pubblico al portatore n. 1 -

Ammontare della rendita L. 25 cónsolldato 5 per cento con decor-

renza dal le luglio 19 3.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 46 - Data della rice-

vuta: 12 luglio 1921
--

Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza

di finanza di Lecce ---- Intésinzione della ricevuta: Ruggero Antonio
- Titoli dd leb o pubblica nominativi n. 1 -- Anunoutare delhi

701 dita L 200 <=ensolldato 5 Der cento con deentrenza dal 1 lu-

glio 19¾.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 891 - Data della ri-

Peruta: 27 agosto 1921 - Ufürio che rilasciò la riervata: Direzione

generale debito pubblico - Intestazione della ricevuta: 13arcelloua

Giovanni - Titoli del debito pubblico nominativi n. 2 - Ammon-
tare della rendita L. 2.50 consolidato 3.50 per cento con vlecorrenza
dal 16 luglio 19 3.

Numero orrlinale portato dalla ricevuta: 60' - Data della ri-

covuta: li ottobre 1924
-
Utlicio che rilasciù la ricevuta: Infen-

denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta: Donatuil
Ludovico fu Salvatoro - Titoli del debito pubblico nominativi n. 1

certificati comuni di Sicilia - Ammontare della rendita L. 354.13
consolidato 5 per cento con decorrenza dal 16 luglio 192;

Numero ordinale portato da.lla ricevuta: 693 -- Datn della 11·

revuta: 14 ottobre 1924 - Ullicio che rilascio la ricornia: Intem
denza di finanza di Genova - Intestazione della ricevuta : Donatun
Ludovico fu Salvatore - Titoli del debito pubbli nominalvi n. 1

certificati comuni di Sicilia - Ammontare delL: rendle I. 5.50 00n-
solidato 5 per cento con decorrenza dal 1 lugle UN1.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 312 -- Da i della rice-
vuta: 23 ottobre 1924 - Ufficio che rilasciò la ricona: Intendenza
di finanza di Salerno - Intestazione della ricevuta: Giustiniani ,
Francesco fu Pasquale - Titoli del debito pubblico nonlinativi n. L't

'

-- Ammontare della·rendita L. 1603 consolidato 3.50 per conto con

decorrenza dal 16 luglio 19%.

Ai termini dell'art. 230 del regolamento 13 tebbraio 101L nu-

mero 298, si diffida chiunque possa avervi interesse, che trascorso
un mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso
senza che sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi
di ragione i nuovi titoli provenienti dalla eseguito operazione, senza
obbligo di restituzione della relativa fleevuta, la quale rinmvrà di

nessun valore.

13ollettino N. 48

COllSO MEDIO DEI CAMBI

del giorno 28 febbraio 192ö

Media liiedia

Parigi. . . . . . .. 127 29 Belgio. , . . . . .
12-1 48

Londra.
.
. . . . .

117 753 Olanda. . . . , , ,
D 90

Svizzera.
. . . . .

474 87
Pesos oro

. , , ,, ,
22 40

Spagna . . . . . . 351 12

Berlino (marco oro). 5 89
Pesos carta « . . . 9 86

Vienna
.

.
. . . .

0 0346 New-York
. . . . . 24 72À

Praga. . . . . . .
73 50 Oro

- . . . , , .
477 06 *

Dollaro canadese.
.

24 67 Belgrado . , , . . 39 80

Romania. .
. . . .

12 10 Budapest . . , ,. . 0 0339

Media dei consolidati negoziati a contanti.
con

godimento
in oorso

3.50 % netto (1906) . . . , , , , , gg gg
3.50 % » (1902) . • • . . . 75 25

CONSOLIDATI / 3.00% lordo
. . .

. . , , , , ,° 51 33
5.00 % netto · · · · · · . . . . 98 05
Obbligaziom delle Venezie 3.50 %' . . 81 71

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Aumento del numero dei posti per il concorso a volontario
nella carriera diplomatico=consolare.

IL 31INISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

VI.sto il decreto Ministeriale in data 20 settembre 1924, con B
qualè veniva aperto un concorso a 18 posti di volontario nella car-
riera diplomatico-consolare.

Considerata la necessità di provvedere subito alle maggiori Va-
canze posteriormente verificatosi nei ruoli diplomatico e consolare.

Ritenuto che a 1al line ù conveniente, in co1Tisporidenza a tali

vacanze, aumentare il immero dei posti giù messi a concorso, egi-
tando, a breve distanza di teinpo, di aprire un nuovo concorso;

Determina:

11 Luniero 60 posti messi a concorso, di cui all'art. 1 del lle-
ereto 31inisteriale en seitembre 1mi, o elevato a 28, fermo restando
che una parte li tall posti, m intsura non eccedente la metà, do-
vrù, ni sensi th decrem-legge 10 novembre TW2, n. 1527, essere as-

segnata ui combattenti in servizio alhi dipendenza del, Ministero
degli affari esteri che consexuano la prescritta indoneità nel con-

Il terniir.e utile per In presentazi.one delle domande è proro-
ato a duo inesi dann data di pubblicazione del presente decreto
nona Gazzetta Efficiale del flogno.

Le domande ed i documenti giù presentati saranno ritenuti Var
ibli e pertanto non dovrani.o essern rinnovati.

Restano ferille tutte le altre disposizioni conter.ute nel su citato
decreto 20 settembre TWi

11 presente deeroto sorti registrain alla Corte dei conti e pub-
blicato nella Gu::etta Effleiale del He no.

Ttonut addi en fobbraio 1W25
Il 3Huisiin: MUSSOLINI.

Roma, 14 febbraio 1925
TronusI Cuarto, gerente.

Il direttord generale : CIRILLO Iloma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


